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U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d e l l a  B a s i l i c a t a 
Dipartimento di Culture Europee e del Mediterraneo: 
Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali
(DiCEM)
____________________


Scheda insegnamento
	ANNO ACCADEMICO: 2018/2019

	INSEGNAMENTO/MODULO:  Storia delle tradizioni popolari

	TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ FORMATIVA: 

Caratterizzante

	DOCENTE: Ferdinando Felice Mirizzi

	e-mail:  ferdinando.mirizzi@unibas.it
	sito web: 

	telefono: 08351971404
	cell. di servizio (facoltativo): 3203327859

	Lingua di insegnamento: Italiano

	n. CFU: 6
Lezioni frontali   6 cfu
	n.  ore: 30
Lezioni frontali   30 ore
	Sede: Matera

Dipartimento: DiCEM
CdS: SAGE
	Semestre: I


OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO
Con riferimento all’attuale dibattito sullo statuto della demologia e a oltre quarant’anni dalla pubblicazione del manuale Cultura egemonica e culture subalterne di Alberto Mario Cirese, il corso si propone, nella prima parte, di discutere la nozione di tradizione popolare attraverso la molteplicità di temi e di orientamenti teorico-metodologici che ne hanno caratterizzato la storia e l’accezione all’interno delle categorie critiche e concettuali proprie della cultura occidentale, con lo sguardo indirizzato in particolare al contesto italiano e ai principali studiosi della disciplina tra Otto e Novecento. Tra gli obiettivi del corso, vi sarà anche quello di cercare di comprendere le ragioni e le prospettive della disciplina nell’odierno mondo plurale. 

Al termine del corso, pertanto, gli studenti dovranno possedere una buona conoscenza dei principali modelli teorici e metodologici e dello sviluppo storico della disciplina e dovranno essere in grado di comprendere e discutere criticamente fatti e fenomeni di ambito demologico nella realtà contemporanea e in una prospettiva antropologica.
	PREREQUISITI

È richiesto il possesso delle nozioni e dei concetti antropologici di base.

	CONTENUTI DEL CORSO

Fortuna e declino della categoria di cultura popolare negli studi demoetnoantropologici italiani; le eredità degli studi demologici otto e novecenteschi; il futuro della tradizione di studi italiani sulle culture subalterne; significati e funzioni delle tradizioni popolari nel mondo contemporaneo.


METODI DIDATTICI

L’attività didattica consisterà in lezioni frontali, discussioni collettive e attività seminariali sugli argomenti che saranno volta a volta proposti.
	MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

Il processo di apprendimento sarà verificato attraverso una prova orale e possibili verifiche in itinere all’interno di un esame integrato con il modulo di Antropologia dei patrimoni culturali.


TESTI DI RIFERIMENTO E DI APPROFONDIMENTO

Testi di riferimento

Fabio Dei, Cultura popolare in Italia. Da Gramsci all’Unesco, Bologna, il Mulino, 2018;
La demologia come “scienza normale”? Ripensare Cultura egemonica e culture subalterne, a cura di Fabio Dei e Antonio Fanelli, «Lares», LXXXI, 2015, nn. 2-3.

Testi di approfondimento

Alberto M. Cirese, Cultura egemonica e culture subalterne, Palermo, Palumbo, 1973 (o edizioni successive);

Oltre il folklore. Tradizioni popolari e antropologia nella società contemporanea, a cura di Pietro Clemente e Fabio Mugnaini, Roma, Carocci, 2001;

Enzo V. Alliegro, Antropologia italiana. Storia e storiografia – 1869-1975, Firenze, SEID, 2011.

Precisazioni sui testi e sulle parti oggetto di esame e ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite nel corso delle lezioni.
	I rapporti con gli studenti saranno prevalentemente gestiti attraverso: a) colloqui negli orari di ricevimento, oltre che prima e dopo le lezioni; b) lo strumento della posta elettronica.

Orario di ricevimento:

giorno

orario

sede

lunedì

11,30-12,30

Campus Universitario – Via Lanera 20 – studio A515
giovedì

11,30-12,30

Campus Universitario – Via Lanera 20 – studio A515


	DATE DI ESAME PREVISTE

24 gennaio 2019
14 febbraio 2019
29 aprile 2019
20 giugno 2019
08 luglio 2019
12 settembre 2019
10 ottobre 2019
14 novembre 2019

	SEMINARI DI ESPERTI ESTERNI        SÌ X    NO □

	ALTRE INFORMAZIONI




Teaching form
	ACADEMY YEAR: 2018/2019

	TYPE OF EDUCATIONAL ACTIVITY:  History of popular traditions

	TYPE OF EDUCATIONAL ACTIVITY: Characterizing

	TEACHER: Ferdinando Felice Mirizzi

	e-mail:  ferdinando.mirizzi@unibas.it
	sito web: 

	PHONE: 08351971404
	Mobile phone (optional):3203327859

	Language: Italian

	ECTS: 6

Frontal lessons   6 ECTS
	n.  of hours: 30

Frontal lessons   30 hours
	Campus: Matera

Division: DiCEM

CdS: OBC
	Semester: first


EDUCATIONAL GOALS AND EXPECTED LEARNING OUTCOMES 

With reference to the actual debate on the statute of the demology to over forty years from the publication of the manual Cultura egemonica e culture subalterne of Alberto Mario Cirese, the course is proposed, to discuss the notion of popular tradition through the multiplicity of themes and theoretical-methodological orientations that have characterized its history and meaning within the critical and conceptual categories typical of Western culture, with a particular focus on the Italian context and to the main scholars of the discipline between the nineteenth and twentieth centuries. Among the objectives of the course, there will be also that to try to understand the reasons and the perspectives of the discipline in the today's plural world. 
At the end of the course, therefore, the students must possess a good knowledge knowledge of the main theoretical and methodological models and of the historical development of the discipline and must be able to understand and discuss demological facts and phenomena in contemporary reality and in an anthropological perspective .
	PRE-REQUIREMENTS The possession of the basic notions and the concepts is required in the  demoetnoantropological sciences.

	SYLLABUS

Luck and decline of the popular culture category in Italian demo-ethno-anthropological studies; the legacies of demological studies eight and twentieth century; the future of the tradition of Italian studies on subordinate cultures; meanings and functions of popular traditions in the contemporary world.


TEACHING METHODS
Didactic activity will consist in frontal lessons, vision of audiovisual materials, collective discussions and activity seminar on the matters that will be turned at times proposed.
.
	EVALUATION METHODS

The learning process will be verified through an oral test and possible ongoing checks within an exam integrated with the Anthropology of Cultural Heritage module.


TEXTBOOKS AND ON-LINE EDUCATIONAL MATERIAL
Handbooks

Fabio Dei, Cultura popolare in Italia. Da Gramsci all’Unesco, Bologna, il Mulino, 2018;
La demologia come “scienza normale”? Ripensare Cultura egemonica e culture subalterne, a cura di Fabio Dei e Antonio Fanelli, «Lares», LXXXI, 2015, nn. 2-3.

Monographic study:
Alberto M. Cirese, Cultura egemonica e culture subalterne, Palermo, Palumbo, 1973 (o edizioni successive);

Oltre il folklore. Tradizioni popolari e antropologia nella società contemporanea, a cura di Pietro Clemente e Fabio Mugnaini, Roma, Carocci, 2001;

Enzo V. Alliegro, Antropologia italiana. Storia e storiografia – 1869-1975, Firenze, SEID, 2011.

Details on the texts and the parts under examination and further bibliographical indications will be provided during the lessons.
	The relationships with the students will be predominantly managed through:

a) interviews in the schedules of reception, over that before and after the lessons; 

b) of the electronic- mail tool.

Office hours:

day

hour

campus

Montay

11,30-12,30

Campus – via Lanera 20
Thursday

11,30-12,30

Campus – via Lanera 20


	EXAMINATION SESSIONS 
 

January the 24ʰ of 2019

February the14ͭʰ of 2019

April the 29ʰ of 2019

June the 20ʰ of 2019

July the 08ʰ of 2019

September the 12ᵑᵈ of 2019

October the 10ͭʰ of 2019

November the 14ͭʰ of 2019

	SEMINARS BY EXTERNAL EXPERTS  YES X    NO □

	FURTHER INFORMATION 


� Potrebbero subire variazioni: consultare la pagina web del docente o del Dipartimento per eventuali aggiornamenti.


� Subject to possible changes: check the web site of the Teacher or the Department/School for updates.





